
 

 

 

 
 

 

 
 

La Giuria della 11ª edizione del Premio “La Città per il Verde”, 
riunitasi il 17 giugno 2010 presso la sede 

de Il Verde Editoriale di Milano, 
all’unanimità ha assegnato il Premio ai seguenti Comuni e Province: 

 
 

CONA (VE) 
1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 

 
La giuria premia il Comune di Cona, in provincia di Venezia, per l’esemplare 

recupero di uno spazio urbano degradato a piazza di pregio attraverso il 
rifacimento sulla pavimentazione e un’armonica disposizione delle aree verdi e 

dell’area destinata a parcheggio, che ha portato alla conversione dello spazio in 

un luogo fruibile in modo diversificato dalla cittadinanza.  
Si sottolinea inoltre la particolare cura dedicata alla scelta dei materiali, non 

solo di quelli utilizzati per costruire la piazza, ma anche quelli che costituiscono 
gli arredi, inseriti appropriatamente, quali le panchine in conglomerato bianco.  

Si segnala anche la scelta e la disposizione degli elementi vegetali, tra i quali 
spiccano tre diversi tipi di roseto disposti lungo i percorsi, gli alberi di alto fusto 

posti a contorno della piazza e il filare di cipressi che separa lo spazio pubblico 
da quello a uso privato. 

 
CANDELO (BI) 

2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 
 

La giuria premia il Comune di Candelo, in provincia di Biella, per la molteplicità 
di realizzazioni che spaziano dalla riqualificazione dell’area medievale che 

circonda la rocca del Ricetto alla realizzazione dell’area gioco “Il Parco 

dell’albero d’oro”; dalla salvaguardia dei vitigni del passato con un 
“EcoVigneto” alla protezione dell’ambiente e alla didattica naturalistica, che si  

 



 

 

 

 
 

 

 
svolge nell’“Aula Verde” posta all’interno della Riserva Naturale delle Baragge. 

Tutti questi interventi sono meritevoli perché volti a valorizzare, conservare e 
armonizzare con il territorio i beni culturali di Candelo, le aree verdi adiacenti e 

le coltivazioni con scopi anche didattici.  
Pregevole è anche l’impegno nella comunicazione concentrata sulla storia della 

viticoltura, l’illustrazione del passato medievale del borgo, la manifestazione 
Candelo in Fiore, la didattica riguardante la flora e la fauna delle aree 

naturalistiche limitrofe.  
Da sottolineare inoltre la particolare attenzione al sociale, come dimostra la 

realizzazione di un’area gioco priva di barriere, dotata di giochi e attrezzature 
speciali, concepita per un utilizzo da parte di tutti i bambini. 

 
CEREA (VR) 

3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 

 
La giuria premia il Comune di Cerea, in provincia di Verona, per la straordinaria 

realizzazione, nell’ambito del processo di rinaturalizzazione dei corsi d’acqua 
storici del territorio, dell’area “Le Vallette”. Un’area verde con caratteristiche 

multifunzionali che recupera la memoria storica attraverso la riapertura del 
paleoalveo del Menago e degli antichi meandri fluviali, la valorizzazione del 

villaggio palafitticolo e la scoperta delle risorgive. Completa questo intervento 
l’inserimento di nuove superfici boscate realizzate con specie autoctone, la 

creazione di spazi verdi a disposizione delle cittadinanza e la realizzazione di 
isole fluviali di elevato valore ecologico, sedi di nuove garzaie. Di notevole 

importanza è che alla fruibilità dell’opera, favorita dalla realizzazione di una 
passerella ciclopedonale di 500 m che collega le due parti della città e dalla 

esecuzione di 3200 metri di nuove piste e percorsi vita, si accompagna un 
notevole aumento della biodiversità. 

Infine si premia anche la capacità dell’Amministrazione di coinvolgere 

attivamente i cittadini nella fase progettuale dell’intervento mediante efficaci 
strumenti di comunicazione. 

 



 

 

 

 
 

 

 
TRENTO 

4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 
 

La giuria premia il Comune di Trento per i molteplici interventi di valorizzazione 
del patrimonio verde, nell’ottica della multifunzionalità e della valorizzazione 

del rapporto uomo – natura. La riqualificazione del verde esistente e la 
realizzazione di nuove insolite aree verdi ha riguardato l’intero territorio 

comunale. Negli interventi è costante il tentativo di integrare la funzione 
puramente estetica con quella funzionale, tesa a offrire accoglienza e stimoli a 

persone di tutte le età, attraverso la realizzazione di un variegato assortimento 
di giochi per bambini e ragazzi, e la proposta di attività per adulti e anziani, 

con l’intento di favorire sia gli aspetti ludico-creativi, sia l’aggregazione e il 
relax. 

Molto curate e ben inserite le attrezzature sportive: calcio, pallavolo, basket, e 

molti altri giochi adatti a bambini e ragazzi di diverse età; interessanti anche le 
strutture senza una precisa finalità, ove il tipo di gioco da praticare è lasciato 

alla libera iniziativa dei fruitori.  
 

TREVISO 
5ª Categoria – province 

 
La giuria premia la Provincia di Treviso per le modalità di recupero e 

riqualificazione estetica, funzionale e ambientale del complesso dell’ex 
Ospedale neuropsichiatrico San Artemio, ora sede della Provincia, in 

connessione con il Parco naturalistico dello Storga, ex colonia ergoterapica 
dell’ospedale.Il recupero è avvenuto lavorando nel contempo sia sugli edifici 

sia sulla parte a verde, secondo linee guida orientate a un restauro 
conservativo e a una riqualificazione mirata dell’area che hanno privilegiato 

interventi semplici, di basso impatto, con la salvaguardia e la cura dei gruppi 

arborei storici e una visione globale di correlazione con il limitrofo parco  
 

 



 

 

 

 
 

 

 
naturale, ove sono valorizzati gli elementi tipici del territorio, le risorgive, la 

vegetazione originaria e l’agricoltura sociale.  
Sono state anche realizzate ottime strutture dedicate alla libera fruizione o allo 

svolgimento di specifiche attività dilettantistiche e sportive, quali giochi all’aria 
aperta e piste ciclopedonali; tali strutture sono dedicate anche a lezioni di 

educazione ambientale o di apprendimento di “mestieri della natura”, come 
birdwatching, guida naturalistica e vigilanza ambientale, rivolte a tutte le fasce 

d’età. 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 



 

 

 

 
 

 

 
La Giuria del Premio ha deciso inoltre di conferire una SEGNALAZIONE 

ai seguenti Comuni e Province: 
 

 
PALAU (OT) 

1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 
 

La giuria segnala il Comune di Palau, in provincia di Olbia-Tempio, per gli 
interventi di recupero di un’area naturalistica costiera di rilevanza europea. 

L’area si presentava fortemente compromessa anche per la presenza di una 
strada a ridosso della spiaggia che impediva il collegamento a mare con un 

vicino stagno. Il mancato ricambio d’acqua e della relativa ossigenazione aveva 
avuto un influsso negativo sulla flora e sulla fauna tipica di tali ambienti. Gli 

interventi di traslazione della strada, di successiva bonifica del sito e infine di 

ricostituzione delle serie di vegetazione hanno consentito di ricostituire la 
zonizzazione vegetale naturale di transizione dalla spiaggia allo stagno interno.  

Da segnalare infine l’approntamento di un sistema di monitoraggio per valutare 
nel tempo gli effetti degli interventi ed effettuare eventuali adeguamenti 

gestionali.  
 

ROANA (VI) 
1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 

 
Si segnala il Comune di Roana, in provincia di Vicenza, per l’originale 

trasformazione polifunzionale in “biolago”, con prevalente funzione ricreativa, 
di un bacino lacustre avente funzione di serbatoio d’acqua per la lotta agli 

incendi forestali. Il biolago è stato attrezzato con spiaggia, terreno erboso e 
spazio protetto con acqua bassa per permetterne l’uso anche ai bambini più 

piccoli.  

Le acque vengono mantenute pulite grazie all’inserimento di un impianto di 
fitodepurazione. La segnalazione della Giuria intende sottolineare la modalità di 

valorizzazione di un elemento di servizio, funzione che tutt’ora il biolago  



 

 

 

 
 

 

 
mantiene, arricchito di una modalità fruitiva multipla e sostenibile di tipo 

sociale e paesaggistico. 
 

BOLZANO VICENTINO (VI)  
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
Viene segnalato il Comune di Bolzano Vicentino, in provincia di Vicenza, per la 

varietà, la complessità e la qualità generale degli interventi realizzati. In 
particolare, meritano di essere segnalati: la riqualificazione dei 15 parchi 

cittadini e la realizzazione di una pista ciclabile che collega le varie frazioni.  
Significativa l’iniziativa di valorizzazione dell’impianto di fitodepurazione, con la 

consegna ai cittadini, a scopo educativo, di quattromila piantine di diverse 
specie come Carpino, Quercia, Acero e Tiglio. Altrettanto significative sono le 

numerose iniziative di educazione ambientale dedicate alle scuole dell’obbligo e 

l’organizzazione di fiere e manifestazioni dedicate alle piante e ai fiori.  
Da segnalare infine un intervento in itinere di copertura a verde pensile sopra 

gli uffici comunali e la realizzazione di orti urbani nella frazione di Lisiera.  
 

COLLECCHIO (PR) 
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
La giuria segnala il Comune di Collecchio, in provincia di Parma, per lo 

straordinario recupero di Piazza Repubblica, un’area storicamente adibita a 
parcheggio e trasformata in una vera piazza urbana. Notevole la composizione 

formale realizzata grazie a un intervento mirato a favorire la socializzazione e 
l’aggregazione, facilitate anche dalla ricchezza degli arredi urbani, come 

sedute, panche e vasche d’acqua. Adeguato anche il corredo vegetale, che si 
raccorda con quello storico adiacente a Viale della Libertà. Va altresì segnalata 

l’introduzione di quinte alberate e di vasche d’acqua in prossimità dei fabbricati 

residenziali antistanti Piazza Repubblica con funzione di mitigazione e 
ottimizzazione del soleggiamento invernale e estivo, che ha dato origine a 

spazi adatti alla sosta.  



 

 

 

 
 

 

 
AOSTA 

3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

La Giuria segnala il Comune di Aosta per la grande varietà degli interventi che 
spaziano dalla realizzazione di pregevoli aree per il gioco e per lo sport, 

Saumont e Grand Eyvia, alla riqualificazione della riserva naturale Chatelier, 
alla ricostruzione di aree steppiche tipiche dei dintorni della città, alla 

sperimentazione dei prati fioriti, e alla creazione dell’arboreto di Entrebin. 
Tali interventi sono riusciti a creare un’ampia varietà di sistemi all’interno della 

città, da quelli più artificiali e costruiti a quelli più naturali e spontanei.  
Altrettanto meritevole è la grande qualità, sia dei manufatti sia del materiale 

vegetale, perseguita dall’Amministrazione comunale nella realizzazione di spazi 
verdi fruibili da parte di tutti i cittadini. 

 

SALERNO 
4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 

 
La giuria segnala il Comune di Salerno per il recupero e la riqualificazione di 

un’ex area industriale a ridosso del fiume Irno attraverso la realizzazione – 
altamente scenografica – di sette giardini tematici organizzati a terrazza e la 

restituzione all’uso pubblico con finalità culturali e ricreative di edifici con spazi 
dedicati a una biblioteca per ragazzi, un museo e una sala da thè - ristorante. 

Viene inoltre segnalata la gradevole collocazione di grandi fioriere ricche di 
colori e di forme per ingentilire un percorso pedonale che costeggia la ferrovia 

Salerno - Napoli, quali elementi di mascheramento e parziale mitigazione di un 
situazione di forte impatto originata dalla linea ferroviaria. 

 
 

 

 
 

 



 

 

 

 
 

 

 
TORINO 

4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 
 

La Giuria segnala il Comune di Torino, per i numerosi interventi realizzati con il 
verde e sul verde, in particolare per il Parco Arte Vivente (PAV). 

Il PAV è uno centro di ricerca attento al dialogo tra arte contemporanea, 
scienza, natura, biotecnologie ed ecologia, pubblico e artisti. È composto da 

una serra costruita con i principi dell’architettura bioclimatica e da un percorso 
d’arte ambientale realizzato con installazioni multimediali. La prima opera 

d’arte realizzata è il Trèfle, un grande ambiente a forma di quadrifoglio in terra 
ed erba incastonato nel suolo, circondato da un muro in pietra ricoperto di 

edera; attorno ad esso stanno sorgendo altri progetti open air, sperimentabili 
attivamente dal pubblico. 

Sono previste attività educative e formative con un visite guidate, stage di 

formazione per insegnanti, operatori e studenti di tutte le fasce di età e per il 
pubblico adulto, con l’obiettivo di stimolare la partecipazione attiva dei cittadini 

alla vita culturale, sensibilizzandoli verso le tematiche ambientali. 
Si segnala inoltre il recupero del giardino Villa Glori, nato con il coinvolgimento 

dei bambini della Scuola elementare Parato, che trasforma l’idea del giardino 
privato della collina in uno spazio pubblico attrezzato e ricco di aree con temi 

differenti, tutti da scoprire.  
 

MANTOVA 
5ª categoria – province 

 
La giuria segnala la Provincia di Mantova per il notevole impegno anche 

finanziario dedicato alla realizzazione di nuovi boschi lungo le aree golenali e le 
isole del fiume Po, usando le specie più adatte e tipiche di questi ambienti. Le 

zone interessate dal miglioramento ambientale ed ecologico sono l’Isola Rodi e 

l’Isola Mafalda. Una parte di questi boschi, soprattutto di quelli mesoigrofili, 
sarà anche attrezzata per scopi sociali e turistico-ricreativo mediante la 

realizzazione di percorsi di accesso, mentre la restante parte, soprattutto  



 

 

 

 
 

 

 
quelle riparia dominata dai salici, avrà una prevalente valenza naturalistico-

ecologica. Inoltre è degno di segnalazione che nell’Isola Mafalda sono stati 
realizzati ecotoni con vari arbusti per favorire l’insediamento della fauna, sono 

state aperte cinque buche per anfibi e si sono individuate aree a radura da 
lasciare alla libera evoluzione. La giuria auspica anche la sperimentazione di 

tecniche adatte al contenimento delle specie esotiche invasive, considerata la 
particolare fragilità di questi ambienti verso tale evento.  

 
GORIZIA 

5ª categoria – province 
 

La giuria segnala la Provincia di Gorizia per il grande sforzo compiuto nella 
valorizzazione del territorio, delle sue vie, dei suoi prodotti, dell’offerta ricettiva 

e degli elementi naturali e architettonici presenti, attraverso un sistema di 

itinerari turistici e ciclabili diversificati come l’itinerario del Collio, l’itinerario del 
torrente Versa e l’itinerario di Dolegna. Punti di forza dei percorsi è la 

coltivazione della vite e la produzione vitivinicola, l’offerta di prodotti eno-
gastronomici, la proposta agri-turistica e la valorizzazione degli elementi tipici 

dell’ambiente naturale e del paesaggio. 
Inoltre si segnala lo sforzo organizzativo compiuto dall’Amministrazione 

provinciale nel promuovere azioni concrete di divulgazione e fruizione, quale la 
distribuzione di 130 biciclette agli enti locali, a un gestore unico e alle strutture 

ricettive territoriali per favorire il turismo verde e la mobilità sostenibile. 
 

 

 

 



 

 

 

 

 
La Giuria del Premio ha deciso di conferire una MENZIONE SPECIALE 

ai seguenti Comuni e Province: 
 

 
VINCHIO (AT) 

1ª Categoria – comuni fino a 5.000 abitanti 
 

La giuria assegna una menzione speciale al Comune di Vinchio, in provincia di 
Asti, per la realizzazione del Museo contadino detto “Vinchio e le colline della 

Barbera”. Trattasi di un museo all’aperto, con percorsi che sviluppano una 
lettura organizzata per cogliere il succedersi del lavoro contadino nelle diverse 

stagioni. Bacheche e installazioni varie informano in modo facile e efficace il 
visitatore circa i tempi e le modalità di svolgimento dei lavori tradizionali della 

viticoltura e della vinificazione.  

Si segnala inoltre che la realizzazione del Museo ha interessato anche la 
riqualificazione e la sistemazione dei percorsi, resi fruibili non solo a piedi, ma 

anche in bicicletta, a cavallo ed eventualmente in auto.  
Merita infine una particolare menzione l’organizzazione di eventi di carattere 

culturale e di stimolanti proposte didattiche. 
 

SERRENTI (VS) 
2ª Categoria – comuni da 5.000 a 15.000 abitanti 

 
La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Serrenti, in provincia 

di Medio Campidano, per il riuscito esperimento di coinvolgimento diretto dei 
bambini nella progettazione del parco ciclabile “Ruotescintillanti”.  

I bambini sono stati i protagonisti della progettazione, contribuendo con le loro 
idee alla realizzazione di un itinerario fatto di percorsi intrecciati, sotto e 

sovrapassaggi e colline artificiali, il tutto costruito con materiali semplici come 

terreno stabilizzato, pietre locali, pali di castagno e il verde donato dall'Ente 
Foreste della Regione Sardegna. Si segnala pertanto la capacità e l’idea di  

 



 

 

 

 
 

 

 
coinvolgere i bambini che, senza alcuna esperienza ma con tanto entusiasmo, 

hanno dato vita a un progetto da evidenziare e valorizzare, in considerazione 
anche della limitatezza delle risorse economiche a disposizione.  

 
ERBA (CO) 

3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 
 

La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Erba, in provincia di 
Como, per la realizzazione di aree gioco all’interno della scuola materna di Via 

Diaz e dell’asilo di Via Bassi. 
In entrambi gli interventi viene proposta una grande varietà di soluzioni 

progettuali, dimostrando una particolare attenzione per lo sviluppo fisico e 
psico-motorio dei piccoli fruitori e privilegiando il gioco di gruppo grazie 

all’inserimento di altalene, gioco della campana e collinetta per l’arrampicata.  

Si evidenzia inoltre l’utilizzo armonico dei movimenti di terra così come dei 
colori, e il sapiente impiego di soluzioni gestionali innovative atte a conservare 

la salubrità e la piena fruibilità delle aree. 
 

SANTERAMO IN COLLE (BA) 
3ª Categoria – comuni da 15.000 a 50.000 abitanti 

 
La giuria conferisce una menzione speciale al Comune di Santeramo in Colle, in 

provincia di Bari, per l’imponente operazione di valorizzazione della natura 
delle Murge. L’intervento ha permesso il risanamento e la pulizia dell’area, 

grazie alla rimozione di tutti gli elementi che ne nascondevano o deturpavano 
la bellezza e ne ostacolavano la fruizione.  

È altresì importante segnalare che tutta l’operazione di bonifica e raccolta dei 
rifiuti è stata effettuata manualmente, al fine di ridurre al minimo i danni alla 

vegetazione e agli habitat, salvaguardando le espressioni naturali presenti. 

Riscoperto così il paesaggio, frutto dell’azione della natura stessa e dell’uomo, 
si è proceduto alla valorizzazione dei manufatti: muri a secco, trulletti, pagliai,  

 



 

 

 

 
 

 

 
“specchie”, “casedde”, fortificazioni in pietra, tombe a tumulo. È meritevole, 

infine, l’invito che emerge dal progetto stesso a una fruizione lenta e riflessiva 
della natura.  

 
SASSARI (SS) 

4ª Categoria – comuni oltre 50.000 abitanti 
 

La giuria assegna una menzione speciale al Comune di Sassari per la 
realizzazione di una varietà di interventi che rispondono adeguatamente ai tre 

temi previsti dal Premio.  
Per quanto riguarda il tema “verde urbano e paesaggio” sono meritevoli di 

segnalazione la qualità delle rotatorie e delle aree verdi realizzate sopra due 
parcheggi interrati. Per quanto riguarda il tema “biodiversità e tutela 

dell’ambiente” si evidenzia l’encomiabile azione di recupero del sito del Lago di 

Baratz e la riqualificazione della pineta di Platamona. Per quanto riguarda il 
tema “sostenibilità e cultura ambientale” spicca il programma di progetti 

didattici rivolti alle scuole primarie e la valorizzazione dell’area boschiva del 
Bunnari. La giuria sottolinea in particolar modo l’intervento svolto nell’area del 

Lago di Baratz Porto Ferro, oltre che per il suo contenuto naturalistico, per il 
recupero magistrale e la valorizzazione delle sue acque, delle sponde, della 

vegetazione di ripa e la ricostruzione della gariga circostante, in armonia con 
tutti gli elementi naturali propri del luogo, considerando anche che l’intervento 

interessa l’unico lago naturale della Sardegna. Il Comune merita una menzione 
aggiuntiva di apprezzamento perché è previsto il monitoraggio del sistema 

idraulico, di tutti gli habitat e delle specie animali e vegetali presenti nell'area 
da parte di un istituto di ricerca.   

 
 

 

 
 

 



 

 

 

 
 

 

 
ENTE PARCO REGIONALE SAN ROSSORE MIGLIARINO 

MASSACIUCCOLI- PISA  
5ª categoria – province 

 
La giuria conferisce una menzione speciale all’Ente Parco Regionale San 

Rossore Migliarino Massaciuccoli, per l’originale intervento di riqualificazione di 
un ex vivaio forestale regionale in prossimità di San Piero a Grado, nelle 

vicinanze di Pisa: esempio di recupero alla fruizione sociale di un’area in parte 
a bosco e in parte interessata da zone umide naturali. Viene così offerta alla 

Città di Pisa un’area verde significativa sia dal punto di vista naturalistico, sia 
dal punto di vista etnico e storico, mediante la ricostruzione di ambienti e 

manufatti del passato, come le antiche capanne dei boscaioli e una carbonaia 
della tradizione locale. Si segnala inoltre la realizzazione di un percorso 

attrezzato fruibile anche da utenti disabili e dotato di strutture didattiche utili 

per osservare, conoscere e interpretare gli ambienti naturali locali, con l’ausilio 
di pannelli, bacheche e osservatori predisposti per favorire il bird-watching.  

 
 


